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[  BALLATA IN MORTE DEL CEDRO]

Dobbiamo ricordarcene
al momento del voto
Come cittadino mi sento offeso dal com-
portamento dell’assessore Caradonna.
Egli l’altra mattina all’alba, con un gesto
inqualificabile, forse temendo il confron-
to diretto con coloro che avrebbero anche
fisicamente difeso la pianta da abbattere,
ha dato luogo all’esecuzione! Lo ha fatto
senza tenere in alcuna considerazione la
prossima discussione sul tema prevista in
consiglio comunale ed il probabile inte-
ressamento del Prefetto. Mi domando co-
sa aspetti il sindaco Bruni a liberarci e li-
berarsi di questa persona, spesso dimo-
stratasi arrogante, che egli stesso ci ha im-
posto. Non mi risulta che l’assessore Ca-
radonna sia stato eletto da noi cittadini
comaschi. Ne va del rispetto e della con-
siderazione che dobbiamo avere nei con-
fronti di chi abbiamo eletto ad ammini-
strarci.
Noi cittadini dobbiamo ricordarcene al
momento del voto: certa gente va punita
con il più efficace mezzo che ci fornisce
la democrazia.
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Perché l’abbattimento
in questa stagione?
Un assessore, vistosamente delegittimato
dagli elettori alle ultime amministrative,
ma riconfermato al suo posto con un atto
d’imperio consentito dalle nuove leggi vi-
genti (purtroppo continuano a chiamarla
democrazia) ha fatto abbattere con un
blitz notturno, degno delle migliori teste
di cuoio, il cedro che da decenni pianto-
nava piazza Verdi a Como, eseguendo una
sentenza inappellabile, " per dare maggio-
re vivibilità alla piazza" (sic!).
Parlano tanto di recuperare le vecchie
buone tradizioni, di ricercare i valori fon-
danti della società civile ecc. ecc. e poi
questa è la esemplare dimostrazione  del-
la contraddizione ormai insita in questo
mondo che continua ad andare alla deri-
va.
Però davanti al trionfo della vanità, del
cinismo, dell’apparire anziché dell’esse-
re, possiamo trovare ancora qualche raro
caso di sensibilità,  meritevole di enco-
mio. A Figino Serenza, davanti alla Bi-
blioteca Comunale a Villa Ferranti, in
piazza Umberto I, si può vedere ed ammi-
rare un esempio di professionale cura e di
accettazione di un monumentale "ingom-
bro" che, seguito e coccolato, diventa una
parte viva della comunità in cui è stato ra-
dicato, senza essere vissuto come un pe-
sante fastidio, come succede  purtroppo  a
troppi di noi anche nei confronti dei po-
veri, degli ammalati, degli anziani, degli
inermi in genere, dimenticandoci, nel no-
stro ovattato ed effimero benessere, che
per tutti noi prima o poi arriverà la fatidi-
ca sera.
Per quanto riguarda invece il cedro "cuc-
ciolone" che tanto fastidio dava a certi co-
maschi davanti al Teatro Sociale, speravo
almeno che si avesse il pudore e l’intelli-
genza di rispettare la legge che permette
l’abbattimento delle piante sane  - e que-

sto cedro era sano: rimarcarlo è d’obbligo
- solo nel periodo autunno - invernale (dal
31 ottobre al 31 marzo), quando la pianta
è a riposo vegetativo, perché, ricordiamo-
celo bene,  la pianta è un essere vivente e
in questa stagione stava vivendo! 
Anche se non potrà urlarci il suo dolore
al taglio in quanto non parla il linguaggio

di quell’altro essere vivente, che si profes-
sa evoluto e pensante che è l’uomo !
Chi ha autorizzato l’abbattimento al di
fuori del periodo consentito? Con quali
motivazioni?
Possibile che solo il comune cittadino
debba sempre rispettare la legge ? Le isti-
tuzioni no? 
Cordiali saluti.
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Sono stufa di assistere
a queste prepotenze
Gent.mo direttore,
fa più rumore un albero che "cade", che
una foresta (di cemento: 323.00 metri cu-
bi previsti) che cresce.
Vorrei dire cosa è stata per me la vicenda
del cedro: è stato capire che bisogna ri-
vendicare il diritto di  esprimere come
vorremmo la città che sarà quella in cui i
nostri figli cresceranno.
Ho constatato che i cittadini contano dav-
vero poco, soprattutto se stanno a casa a
vedere la televisione, e che, di conseguen-
za, chi ha ricevuto un mandato per 5 an-
ni, fa quello che vuole senza ascoltare
nessuno.
Ringrazio a questo proposito Luca, che è
salito sul cedro e che "ci ha messo la fac-
cia" per tutti noi. Il piano generale del ter-
ritorio non è stato ancora approvato per
deroga regionale. Nel frattempo, è una
gran festa per le immobiliari e i loro soci
(spessissimo nostri rappresentanti politi-
ci con mattoni d’oro in tasca). 
Sono sotto gli occhi di tutti gli scempi di
Rebbio, via Cardina, Via Borgovico, Gar-
zola, ecc. Da ultimo vorrei chiarire che
non sono una "verde", non ho tessere in
tasca: sono solo stufa di assistere a queste
prepotenze in silenzio. Grazie.
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CIAU, VALENTINA

Mì  t’ù  mai cugnussüda. 
T’eri vedüda  dumà in futugrafìia.
Ta ma sérat piasüda.
Iéér sun staa lì tra qui che t’ànn pian-
giüda.
Incöö: malincunìa. 

ADDIO, VALENTINA

Io non ti ho mai conosciuta. 
Ti avevo vista solo in fotografia. 
Mi eri piaciuta. 
Ieri son stato lì tra quelli che ti hanno
pianto. 
Oggi: malinconia.

[ SPASSO CARRABILE ] di Renzo Albonico

a  DAVIDE
Il 16 giugno e nato l’amore della mia vita
. . More ti faccio gli auguri in modo specia-
le diverso dal solito ti amo tanti auguri mo-
mino mio.

ad ALE
Tanti dolcissimi auguri amore mio...Buon
compleanno..Ti amo tanto..La tua trappi! 

a  VANESSA
Auguriamo un gioioso compleanno per i
primi otto anni. I nonni Pierangela e Angelo.

a  GIORDANO
Felice compleanno da chi ti vuole bene e ti
pensa sempre. Un bacio, tua V.

a  PINUCCIA
Alla ns mamma Pinuccia tanti auguri di un
felicissimo compleanno. La mamma è sem-
pre la mamma. Le tue adorate Ba, Sa e Mel
con Gy e nipoti.

a  DAVIDE
Tanti auguri di buon compleanno a una pic-
cola peste che oggi compie 7 anni con tan-
to amore da mamy, papy e Simo. 

a  CRISTINA e  ALBERTO
Auguroni di buon compleanno. Anto-Ste.

a  NONNO  DANTE
Tanti auguri nonnino per i tuoi 76 anni dai
tuoi cari nipoti Simone, Davide e Nicolò.

a  FRA
16.06.2007-16.06.2009 per me i due anni
più belli. Ti amo tanto! Isa.

a  LIVIA
Tanti auguri di buon compleanno dalle tue
amiche Mariateresa e Piera.

all’ALPINO
Auguri speciali di buon compleanno ad un
papa’ davvero speciale! Con affetto, il tuo
Cippotti.

a  FRANCESCO
Sei sempre il mio fiore. La tua Ciccia.

a  NICOLO’
Tre anni ma sembra ieri che sei nato. Ed
ora abbiamo già un ometto in casa... Ti vo-
gliamo bene cucciolo. Auguri, mamma e
papà. 

a  STEFANIA
Grazie cucciolo per gli splendidi voti che
hai ottenuto. Sono orgogliosa di te  Compli-
menti. La tua mamma.

a  CHIARA
Solo chi ha vissuto la tua esperienza può
capirti e ’’pur se nell’ombra’’ starti sempre
vicina. Con affetto. A.B. 

a  LUCIANA
Principessa, il tuo Guido ti augura ogni be-
ne.

a  NONNA AUSILIA
Tantissimi auguri di buon compleanno dai
tuoi supernipoti Giulia e Luca.

a  MONICA
Ciao, visto che non ti stupisco mai ti dico
che ti amo e sei unica insieme al piccolo
Thomas.
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[Vengo anch’io]
di Riccardo Borzatta
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